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ASSOCIA z z o m 

N a p o l i P h o v i n c i r 

lift mese. . g r . 50— «2 
Tre mesi. 1). 1 , 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi. D, 2 . 60 . 3 .— 
Ua anno. 1). 4 . «0 . 5 . 4 0 
Uh num." gr , 2 . — 3 . — 

Lo associazioni datano 
1., 11, e 21 d 'ogn i 

imese. 
Si ricevono le solo lel-

ttwe affrancale. 

1,'lIFFJClO 

Palazzo Barbaja a To-
ledo piano matto, 

ANNO I. — NuHEnn 114. 

o o N B m o m 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno "in Uto-
graRa.o al bisogno vigaet-
te su legno. 

I pagamenti delle asso -
ciazioni si ricevono con 
mandati sulTesoro e,sulla 
posta, 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dov'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
reziono del Giornale stra-
da Toledo N." 210. 

sr l'IIBBI-ICA 

Tutti i giorni, meiìo nei-
le feste di dopjno precetto. 

NAPOLI 2 i AGOSTO 

Tutti, quanti vogliono sapore dii me che sifeco nel co-
tmitato segreto alla Camera dei dopuiali, E siamo da ca-
po con le indiscrezioni. Una delle due, so (Vsegreto por-
<chè volete che io ve lo sveli? e gc non ò segreto perchè 
lla Camera si sarebbe unita a porte chiuse ? La Camera 
ìia sempre il dritto di mettere il catenaccio alla porta . Il 
cajtenaccio ò dunque il simbolo della libertà. Ma non 
perchè il catenaccio è il simbolo della libertà, io debbo 
(prendermi la libertà di svelarvi i segreti d(?l catenaccio, 
vale a dice di spiegarvi la libertà che si prendono i mi-
nistri, e quella che si vorrebbero prendere i deputali . 
— So ieri ci andai alla camera ; salii alia Iribiina, ma 
qnando sentii menare il catenaccio; 

« Quand'io sciUii chiavar r uscio di sotto j> 
•come dice il Poeta sovrano, a questo gentile complimen-
to, dovetti r i t irarmi, non sull' Oglio,. ma a casa mia ; e 
anch' io fui fritto come la sarda armata, perchè non p o -
tei ascoltare colle mie proprie orecchie — Avrei avuto 
gran voglia di dirvi il contoniito del comitato segreto , 

corno voi avreste una gran voglia di saperlo ; ma in ve-
rità se nel comitato.segreto si fosse toccata qualche co-
sa un po' dura,vi piacerebbe a voi che io ve la mostras-
si cruda cruda? so si fosse parlato di cose che offendo-
no i privali, clic compromettono la pubblica cosa, chft 
svelassero corti affari di gabinetto, che infine i privati, 
il pubblico, eil il gabineilo potessero patirne,che direste 
di me? 

Non perchè io abbia la maschera, non arrossirei di 
svelare un se.grelo , di rompere un snggello , di forzare 
un calenaccio: il segreto è inviolabile, Io statuto lo consa-
cra, io lo rispetto, il tempo solo può far cadere suggelli o 
catenacci,ma io non sono il tempo,io non sono che il gior-
nale del tempo.lo dunque non vi dirò nulla del comitato 
segreto di jeii ;nia se voimi promettestedi serbarlo chiu-
so nel vostro cuore , ve lo dirèi . . , puro sicuro che lo 
tacereste, mi perdop<jrete se non ve lo dico, perchè non 
lo so. 

— Modena sta a! '27 gennaio, nè si può dire che non ò 
malura,perchè ha cominciato dal 3 aprile e adesso si t r o -
va tra il 27 ed il 29 gennaio, e non sappiamo di questo 
passo dove potrà arrivare, 



mm 

•m L'ARl /ECf ìHlNO 

Da tutto questo non sapete, se i Modenesi si t rovano 
innantì o i n d i e t r o o d io vi voglio conlontare e mi spie-
go meglio al mio solito. Modena si fuse, o svolse, mod i -
ficò , è fecondò.come meglio le piacque , ma ogtìi bel 
giuoco d u r a poco , Weiden {jli ho mandato un d è l ^ a t o 
con accompagnamonU), ed ò succeduto una specie di 15 
maggio, 0 così Modena è tornata da capo al 27 gennaio. 
Tu t to questo vuol dire che sta manipolandola sua costi 
tuziotJè spbntaneamenlei concessa dal Principe. Da quel-
lo che mi figuro a- Modena le basi della costitnzione f)eb-
bono^Gssere a p( C') presso le seguenti : 

1. Tutti i cittadini sono eguali innanzi alla l egge : Il 
governo a v r à il diri t to di mandare in esilio tutti quelli 
che sa ranno disuguali. L ' a l l e / za sarA stabilita dall' Al-
tezza. 

2 . Ogni cit tadino ha drit to ad una camera, 
3 . 1 marit i 0 lo mogli hanno dritto alla camera dei 

p a r i . 
4 . 1 Ministri s taranno al gabinettri. . , , , 
5 . Sono pari di dri t to Rades ik i , W e i d e n , Nugiertt, 

Bolza 6 consorti senza bisogno di naturalizzazione p e r -
chè sono da più di dieci anni in Italia. 

6 . Vi sarà una guardia n<tziona!e per dar braccio f o r -
te ai T e d e s c h i , anzi per togliere tutte le difficoltà sarà 
tutta composta di Croati., 

7 .La stampa sarà libóra, dopo che la censura avrà esa-
minato od approvato gli scrini dei !iberÌH|siUadini, I t i -
pografi non sono responsabili . 

8.11 segreto dello lettere ò inviolabile. 
0> L 'of f ic io postalo passerà nell 'archivio della pro'fet-

t u r a , dovè ogni libero cittadino aprirà colle proprie m a -
ni la lettera per farla leggero ad un funzionario pubb l i -
co che s.arà.ivì di permanenza. i > -

10. Il g iornale ministeriale è incaricalo della pubb l i -
cazione di quello lettere che piìi si crederà oppor tuno 
di d()Yèr pubbl icare . 

11 . Lo stato di assedio, senza essere annunzia to , non 
p u ò aver luogo più di dodici volte all 'anno, ed ogni vo l -
t a non può d u r a r e più di trenta giorni, salvo il p r o r o -
gar lo pel t rentunesimo giorno dei mesi di 31 giorno. 

— N o n sapete che ha fat to Cavaignac? Altro cho l ' in te r -
vonto . . . che non 1' ha fat to . Gavaignac ha messo me, po< 
vero Arlecchino, io un grand'imbrogjlio. Gavaignac m 'ha 
fat to una' d imostrazione in effigie. A^oi vi r icordato che 
ieri dissi ch'ei non era italiano, ma ch 'era nato iti s t rada 
S. Giacumo dlrinipettò la Guer ra e mar ina . Non l 'avessi 
mai detto! Questa matt ina sentite che mi succede: ò ve -
nuto Gavaignac da me, cioè il suo r i t rat to con là biogrA» 
fia so t to , por ta ta da un signore il quale mi ha dimostra-
to che Gavaignac è fràiiceso perchò la biografia così d i -
co. Io avrei potuto d i re che Gavaignac è Napoletano por* 
chò l 'Arlecchino così dico, ma siccome posso vivere a n - . 
che sapendo Gavaignac f rancese , ho.voluto dargli un VO' 
lo di fiducia t come quello che i ministri ( come dicesi ) 
hanno cercato, ma che la camera nel comitato segreto,di 
cui non vi ho potuto pa r l a r e , non ancora ha da to , o cho 
io non dare i per non rassomigliare i ministri agli nomi -
ni di fiducia. 

. Quel che popso assicurar vi, è che ' la biografia non è 
una fede di battesimo, ó che della gente che neppure è 
fedo di battesimo mi ha fat to vedere la stanza dove (lice-
si òhe sia nato Gavaiganc — Chi mi ha por ta to il r i t r a t -
to biografico pareva dirmi cho io avessi voluto mena re 
vanto nel p rendere Gavaignac con noi. Niente affatto; 
anzi inquesto momento c iguadagnerommo bcnpoco , p.err 
chò fin ora g rande amore per 1' i lai ia Gavaignac non lo 
ha mostrato. Diinque per ora sia f rancese , anche perchti 
io dice la biografia. Spero cho dopo questa fo fmale di» 
chiarazione non si r i to rnerà suU' articolo di ieri ; altri-» 
memi domani ver rà qualche altro col r i t rat to di Napoleo-
ne, àiiche'nomiiiato ieri, 0 mi verrà a dire che Napoleoftfi 
non è italiaiK),perchè nato in Gorsica, che è u n ' e s p r e s -
sione geografica italiana , m a un' espressione politica 
f rancese . In questo caso tvUti i L o m b a r d i e Voneziani, 
nessuno escluso, soiio austriaci , o l ladetzky ò il padire 
della pa t r ia . Del resto Venezia non è del nòstro avviso 
r i gua rdo a Napolèorie,'edi ha ragiono. Campo -formio s ta 
là. Ad ogni modo Gavaignac faccia diventare I ta l ia-
na l 'Austriaca Lombard ia , ed io non lo chiamerò nè 
f rancese ne napo l i t ano , ma cittadino del moiidot 

I L P I A N O M A T T O 

POEMA IN VENTI CANTI 

a4 un tantino ptr volta 
C A N T O 7,' 

13. 

In Inghilterra in campo aliin séÌ post^ 
L'afi'aro della Siculu quistione, 
E Siivnley soprat tu t lo disse coso 
Da far Ivasocolare le persone ; 
Dopo mollo discuter si propiìso 
D'aggiustarsi la cosa con le buono 

• i o non so s 'è possib 1, ma mi piace 
Cho la guerra oramai si lasci in paco. 

Cho volete cho dica ! la baltaglia 
Un mozzo non mi jjar soddisfacente s 
Quella benedett issima mitraglia 
Sarà più pronta , non più convincente ; 
V han quei cho dicon : l ' Inghi l ter ra sbaglia, 
Ma costoro saran di quella gente , 
Che sos ter rebbe pure ch 'è beo fat to 
Dei pubblici lavori il p iano-mat tp , 
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LA CONFERENZA 

Como sapete le cose a lìologna avevano preso una 
bru l la pie^a. Dopo quelle tali mortadelle croato, Wel -
lien si rit irò, e i Bolognesi così per non perder tempo si 
sono messi ad aspettarlo pacificamenle iirmati fino agli 
occhi. In questo stato di coso, perchè da Wolden ci è 
da aspettarsela di tutti i colori, prima che tentasse 
qualche altra scappala delle sue, il Cardinale Marini, e 
oPirti altri galantuomini di Rolo{»na si sono recati presso 
il Maresciallo ch'era andato a prender fiato sino a Pa-
dova.Il ricevimento bisogna confessarlo non ò stato bru-
sco, perchè non appena arrivò il Cardinale ed i compa-
fjni, Welden fece imbandire una magnifica mensa e trat-
tò gli ospiti imperiosamente, voglio dire da vero gene-
rale imperiale. 

Mangiare un pranzo è una cosa facile, lo so, special-
mente quando 1'appetito non manca , ma bisogna pur 
che conveniste, che il cardinale e gli altri galantuomini 
di Bologna fecero prova d 'un coraggio civile non comu-
ne neir accettare 1' offerta di Welden. lo per me vi dico 
la verità, certi pranzi non mi persuadono, non voglio fa-
r e dei gisdizì temerari, ma confesso che non vorrei sta-
ro nemmeno in corpo del Cardinale Marini. 

Alla fino della tavola vennero i frutt i , i quali non tor -
narono troppo piacevoli al Maresciallo. 

Caro Maresciallo , dice che gli disse il Cardinale, se 
volete tornare a Bologna un' altra volta, padrone! voi sa-
rete il ben venuto , nò giungerete mai inaspettato. La 
guardia nazionale , il popolo , le "donne, i vecchi, i f a n -
ciulli, e fino quei carabinieri che avete tanto lodati vi a -
spettano sempre a braccia aperto. E per darvi una pro-
va di vera amicizia hanno giurato fra loro, che se ci ca-

" pitale non vi vogliono lasciare più andar via , a costo di 
tlovervi dare la cittadinanza bolognese per non farvi tor-
nare mai piii a Vienna. 

A queste affettuose dichiarazioni, il Maresciallo dico-
no che abbia risposto : mio caro Cardinale la protesta 
del buon popolo Bolognese mi tocca il core , me la r i -
corderò per tutta la vita, e per darvi una pruova della 
mia gratitudine lo scriverò a Vienna dove rimarranno: 
incantati della fraterna accoglienza ricevuta fra voi. 
L e offerte che mi fate in nome dei Bolognesi non le pos-
so accettare, perchè i Bolognesi mi legherebbero per la 
vita, con eterna gratitudine, ed io non voglio essere le-
gato per la vita. Se comandate nulla da Venezia io va-
do a fare una visita al l 'epe Napoletano, e spero di tro-
varlo in .cosa. 

Dopo le proteste affettuose dei Bolognesi, ed i ringra-
liamenti di VVeldon. i croati hanno dato un addio al Po. 

Speriamo che il Pepo non mancherà por condire qual-
che altro pranzetto del Maresciallo. 

GAZOMETRO COSTITUZIONALE. 

L'organo ed il soltorgano ci danno la descrizione di 
un nuovo gazometro costruito nel paese più costituzio-
nale del mondo, l 'Inghilterra. ( Vedi questi due giorna-
li organici n. tot. ) Esso ha due camere, come in tulle 
le costituzioni, una alta, ed una bassa. La camera aita 
ts addetta alla macchina, appunto come tra noi la came-
ra alta accoglie i pezzi della macchina governativa, per-

chè i ministri, non avendo potuto esser deputati si_ sona 
contentati di esser pari . La camera bassa è divisa iu' 
sei compart iment i , come la nostra camera ò divisa i a 
uffici, e questi compartimenti sono o mobili o fissi. Nel-
la nostra camera i compartimenli mobili sono formatii 
da quelli deputati che non si sono ancora decisi per la 
destra 0 la sinistra. 

Il gas entra per il tubo dell' indice, come nella camera 
alta uno dei suoi membri vuole che tutte le leggi ]en-
Irassero pel tubo ministeriale, e di là poi ripassa,e t o r -
na a passare fino a tanto che non ha por dove più pas -
sare, ed allora ò tutto fatto senza puzzo , perchè il gas 
viono fuor ipur iGca to . i l puzzo resta dunque nella ca -
mera , come avviene nei comitati segre t i , quando per 
non far sentire certo cose puzzolenti al, rispettabile pub^ 
blico, si chiudono lo porle ed i deputali so la vedono f r a 
di loro. . 

VIAGGI TEATRALI 

Uno de' tre', impresari de' Reali teatri deve part i re 
tra giorni affine di stTÌtlurare cantanti e ballerini per S . 
Carlo. 

Appena egli arriverà a Roma irovavàV appigionasi ai 
Teatri, e si affaticherà invano nel cercare artisti che son 
tutti evacuati da Roma come i Tedeschi da Bologna. 

A Firenze incontrerà per la strada gì' impresari cho-
vengono a Kapoli sperando di poter tra noi scri t turare ' 

_^uegli artisti che da Firenze scomparvero. 
"Giunti agli stati milanesi con somvna sua sorpresa w -

dr'à il Si Loca al Teatro della guerra , Io scene del (^a» 
le avrebbero dovuto essere occupate dalla Compafjpira 
francese. . 

Da Milano sarà costretto a fuggir di f re t ta , fanàì dili-
genza presso tulli gli agenti teatrali, ma non pcntinài scrit-
turare alcun artista',perchè Radelzky non vtw^l' dìas p a s -
saporti ai milanesi. 

A Modena vedrà le feste per la nasci ta (tellio statuto,, 
e troverà gli artisti impegnali a cantare per sei mesi l!in-
no costituzionale con la musica: o.spressai]aen<!e scritta da 
un'tìiaeslro tedesco. 

In Venez ia non potrà entrare perchè vi sono le b a r r i -
cate. * 

Negli stati Sardi vedrà gli attori del Teatro della gaer-
rà e troverà il primo basso-sovrano assoluto infermo a 
Ietto per un' infreddatura presa sulle scene, e non pot rà 
faro scritture. 

A Parigi avrà una conferenza con 1' impresario del 
teatro italiano, che gli farà conoscere, che so Cavaignac, 
non viene in Italia gli artisti non si vorranno scrittura-
re per Napoli. 

Dopo tutti questi infruttuosi viaggi non resterà al tro ' 
scampo al povero impresario napoletano che di andare a ; 

• Londra, dove troverà aperti i due Icatri italiani, e d ' i n -
caricaire Lord Mintho della scrittura per Napoli. Che vi : 
siano due Camere a Londra è giusto, ma duo teatr i fili 
musica; uno si potrebbe rendere indipendente com^e- hu 
Siciìta, e gli artisti di esso farebbero bene a dichjiàjtav^v 
si por S .Car lo ,come inostr i torbidi vicini fecero f e n Iti*̂  
spadino d'Italia. 

Il Gerente Fr-uniNATSDO ^''^Aitt®^^*^ 

Napoli. — Stamperia Parigina di AIgs, Ltibox, 
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